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REGOLAMENTO (UE) N. 442/2011 DEL CONSIGLIO 

del 9 maggio 2011 

concernente misure restrittive in considerazione della situazione in 
Siria 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare 
l'articolo 215, paragrafo 1, 

vista la decisione 2011/273/PESC del Consiglio, del 9 maggio 2011, 
concernente misure restrittive nei confronti della Siria ( 1 ), adottata con­
formemente al capo 2 del titolo V del trattato sull'Unione europea. 

vista la proposta congiunta dell'Alto Rappresentante dell'Unione per gli 
Affari esteri e la politica di sicurezza e della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) La decisione 2011/273/PESC, dispone un embargo sulle armi, un 
divieto di esportare attrezzature per la repressione interna, restri­
zioni all'ammissione nell'Unione e il congelamento dei fondi e 
delle risorse economiche di determinate persone e entità respon­
sabili della violenta repressione a danno della popolazione civile 
in Siria. Tali persone, entità e organismi sono elencati nell'alle­
gato alla decisione stessa. 

(2) Alcune di tali misure rientrano nell'ambito del trattato sul funzio­
namento dell'Unione europea e, pertanto, la loro attuazione ri­
chiede un'azione normativa a livello dell'Unione, in particolare 
al fine di garantirne l'applicazione uniforme da parte degli ope­
ratori economici di tutti gli Stati membri. 

(3) Il presente regolamento rispetta i diritti fondamentali e osserva i 
principi riconosciuti, segnatamente, dalla Carta dei diritti fonda­
mentali dell'Unione europea, in particolare il diritto a un ricorso 
effettivo e a un giudice imparziale e il diritto alla protezione dei 
dati personali. Il presente regolamento deve essere applicato con­
formemente a tali diritti. 

(4) La facoltà di modificare l'elenco figurante nell'allegato II del 
presente regolamento dovrebbe essere esercitata dal Consiglio, 
in considerazione della grave situazione politica in Siria e per 
garantire la coerenza con la procedura di modifica e revisione 
dell'allegato della decisione 2011/273/PESC. 

(5) La procedura di modifica degli elenchi di cui all'allegato II del 
presente regolamento dovrebbe prevedere che si comunichino alle 
persone fisiche o giuridiche, alle entità o agli organismi designati 
i motivi dell'inserimento nell'elenco affinché abbiano l'opportunità 
di presentare osservazioni. Qualora siano presentate osservazioni 
o siano addotte nuove prove sostanziali, il Consiglio dovrebbe 
riesaminare la decisione alla luce di tali osservazioni e informarne 
di conseguenza la persona, l'entità o l'organismo interessati. 

▼B 
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(6) Ai fini dell'attuazione del presente regolamento e per garantire la 
massima certezza giuridica all'interno dell'Unione, devono essere 
pubblicati i nomi e gli altri dati pertinenti relativi a persone 
fisiche e giuridiche, entità e organismi i cui fondi e le cui risorse 
economiche devono essere congelati a norma del presente rego­
lamento. Qualsiasi trattamento di dati personali dovrebbe essere 
conforme al regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento euro­
peo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela 
delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali 
da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la 
libera circolazione di tali dati ( 1 ), e alla direttiva 95/46/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa 
alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati ( 2 ). 

(7) Il presente regolamento dovrebbe entrare in vigore il giorno della 
pubblicazione per garantire l'efficacia delle misure ivi contem­
plate, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) «fondi»: tutte le attività e i benefici finanziari di qualsiasi natura, 
compresi, ma non in via esaustiva: 

i) i contanti, gli assegni, le cambiali, i vaglia postali e gli altri 
strumenti di pagamento; 

ii) i depositi presso istituti finanziari o altre entità, i saldi sui conti, 
i debiti e gli obblighi; 

iii) i titoli negoziati a livello pubblico e privato e i prestiti obbliga­
zionari, comprese le azioni, i certificati azionari, le obbligazioni, 
i pagherò, i warrant, le obbligazioni ipotecarie e i contratti fi­
nanziari derivati; 

iv) gli interessi, i dividendi o altri redditi generati dalle attività; 

v) il credito, il diritto di compensazione, le garanzie, le fideiussioni 
e gli altri impegni finanziari; 

vi) le lettere di credito, le polizze di carico e gli atti di cessione; 

vii) i documenti da cui risulti un interesse riguardante capitali o 
risorse finanziarie; 
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b) «congelamento di fondi»: il divieto di spostare, trasferire, alterare, 
utilizzare o trattare i fondi o di avere accesso ad essi in modo da 
modificarne il volume, l'importo, la collocazione, la proprietà, il 
possesso, la natura e la destinazione o da introdurre altri cambia­
menti tali da consentire l'uso dei fondi in questione, compresa la 
gestione di portafoglio; 

c) «risorse economiche»: le attività di qualsiasi tipo, tangibili o intan­
gibili, mobili o immobili, che non sono fondi ma che possono essere 
utilizzate per ottenere fondi, beni o servizi; 

d) «congelamento delle risorse economiche»: il blocco preventivo della 
loro utilizzazione al fine di ottenere fondi, beni o servizi in qualsiasi 
modo, compresi tra l'altro la vendita, l'affitto e le ipoteche; 

e) qualsiasi supporto tecnico di riparazione, perfezionamento, fabbrica­
zione, assemblaggio, prova, manutenzione o altro servizio tecnico e 
che può assumere la forma di istruzione, pareri, formazione, trasmis­
sione dell'apprendimento del funzionamento o delle competenze o 
servizi di consulenza, comprese le forme orali di assistenza; 

f) «territorio dell'Unione»: i territori degli Stati membri cui si applica il 
trattato, alle condizioni ivi stabilite, compreso lo spazio aereo; 

▼M5 
g) «assicurazione» un impegno in virtù del quale una o più persone 

fisiche o giuridiche sono tenute, dietro pagamento, a fornire a un’al­
tra o ad altre persone, in caso di materializzazione di un rischio, un 
indennizzo o un beneficio quale determinato dall’impegno; 

h) «riassicurazione» l’attività che consiste nell’accettare i rischi ceduti 
da un’impresa di assicurazione o da un’altra impresa di riassicura­
zione oppure, nel caso dell’associazione di sottoscrittori denominata 
Lloyd’s, l’attività che consiste nell’accettare i rischi ceduti da qual­
siasi membro del Lloyd’s, da parte di un’impresa di assicurazione o 
di riassicurazione diversa dall’associazione di sottoscrittori denomi­
nata Lloyd’s; 

i) «prodotti petroliferi» i prodotti elencati nell’allegato IV. 

▼B 

Articolo 2 

1. È vietato: 

a) vendere, fornire, trasferire o esportare, direttamente o indirettamente, 
attrezzature che potrebbero essere utilizzate per la repressione interna 
elencate nell'allegato I, originarie o meno dell'Unione, a qualsiasi 
persona, entità o organismo in Siria o per un uso in Siria; 

b) partecipare, consapevolmente e deliberatamente, ad attività aventi 
l'obiettivo o il risultato di eludere i divieti di cui alla lettera a). 
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2. Il paragrafo 1 non si applica all'abbigliamento protettivo, compresi 
i giubbotti antiproiettile e gli elmetti militari, temporaneamente esportato 
in Siria da personale dell'ONU, da personale dell'Unione o dei suoi Stati 
membri, da rappresentanti dei mass media o da operatori umanitari e nel 
campo dello sviluppo, e persone associate, per uso esclusivamente in­
dividuale. 

3. In deroga al paragrafo 1, le autorità competenti degli Stati membri, 
elencate nell'allegato III, possono autorizzare la vendita, la fornitura, il 
trasferimento o l'esportazione di attrezzature che potrebbero essere usate 
per la repressione interna, alle condizioni che ritengono appropriate, se 
stabiliscono che tali attrezzature sono destinate esclusivamente ad uso 
umanitario o protettivo. 

Articolo 3 

1. È vietato: 

a) fornire, direttamente o indirettamente, assistenza tecnica pertinente ai 
beni e alle tecnologie inclusi nell'elenco comune delle attrezzature 
militari dell'Unione europea ( 1 ) (elenco comune delle attrezzature 
militari) o alla fornitura, alla fabbricazione, alla manutenzione e 
all'uso dei beni inseriti in tale elenco, a qualunque persona, entità 
od organismo in Siria o per un uso in Siria; 

b) fornire, direttamente o indirettamente, assistenza tecnica o servizi di 
intermediazione pertinenti ad attrezzature che potrebbero essere uti­
lizzate per la repressione interna, elencate nell'allegato I, a qualunque 
persona, entità od organismo in Siria o per un uso in Siria; 

c) fornire, direttamente o indirettamente, finanziamenti o assistenza fi­
nanziaria pertinenti ai beni e alle tecnologie inclusi nell'elenco co­
mune delle attrezzature militari o nell'allegato I, compresi in parti­
colare sovvenzioni, prestiti e assicurazione dei crediti all'esporta­
zione, per la vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione 
dei beni o delle tecnologie suddetti o la fornitura di assistenza tec­
nica connessa a qualunque persona, entità od organismo in Siria o 
per un uso in Siria; 

d) partecipare, consapevolmente e deliberatamente, ad attività aventi 
l'obiettivo o il risultato di eludere i divieti di cui alle lettere da a) 
a c). 

2. In deroga al paragrafo 1, i divieti ivi menzionati non si applicano 
alla fornitura di assistenza tecnica, finanziamenti e assistenza finanziaria 
pertinenti a: 

— assistenza tecnica destinata esclusivamente a sostenere la Forza di 
disimpegno degli osservatori delle Nazioni Unite (UNDOF); 

— materiale militare non letale che potrebbe essere utilizzato per la 
repressione interna, destinato unicamente ad uso umanitario o pro­
tettivo, a programmi di sviluppo istituzionale dell'ONU+ e del­
l'Unione o a programmi di gestione delle crisi dell'Unione o del­
l'ONU; o 
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— veicoli non da combattimento equipaggiati con materiali per difese 
balistiche, adibiti esclusivamente alla protezione del personale del­
l'Unione e dei suoi Stati membri in Siria; 

purché la fornitura in questione sia stata preventivamente approvata 
dall'autorità competente di uno Stato membro identificata sui siti web 
elencati nell'allegato III. 

▼M5 

Articolo 3 bis 

È vietato: 

a) importare nell’Unione petrolio greggio o prodotti petroliferi che: 

i) sono originari della Siria, o 

ii) sono stati esportati dalla Siria; 

b) acquistare petrolio greggio o prodotti petroliferi situati in Siria o 
originari della Siria; 

c) trasportare petrolio greggio o prodotti petroliferi originari della Siria 
o esportati dalla Siria in qualsiasi altro paese; 

d) fornire, direttamente o indirettamente, finanziamenti o assistenza fi­
nanziaria, compresi gli strumenti finanziari derivati, l’assicurazione e 
la riassicurazione pertinenti ai divieti di cui alle lettere a), b) e c); e 

e) partecipare, consapevolmente e deliberatamente, ad attività aventi 
l’obiettivo o l’effetto, diretto o indiretto, di eludere i divieti di cui 
alle lettere a), b), c) o d). 

Articolo 3 ter 

I divieti di cui all’articolo 3 bis non si applicano: 

a) all’esecuzione, il 15 novembre 2011 o prima di questa data, di un 
obbligo derivante da un contratto concluso prima del 2 settembre 
2011, purché la persona fisica o giuridica, l’entità o l’organismo che 
intende eseguire l’obbligo abbia notificato, con un preavviso di al­
meno sette giorni lavorativi, l’attività o la transazione all’autorità 
competente dello Stato membro in cui è stabilita/o, individuata nei 
siti web elencati nell’allegato III; o 

b) all’acquisto di petrolio greggio o di prodotti petroliferi esportati dalla 
Siria prima del 2 settembre 2011, oppure, se l’esportazione è stata 
effettuata a norma della lettera a), il 15 novembre 2011 o prima di 
tale data. 

▼B 

Articolo 4 

1. Sono congelati tutti i fondi e le risorse economiche appartenenti, 
posseduti, detenuti o controllati dalle persone fisiche o giuridiche, dalle 
entità e dagli organismi elencati nell'allegato II. 

2. Nessun fondo o risorsa economica è messo a disposizione, diret­
tamente o indirettamente, delle persone fisiche o giuridiche, delle entità 
o degli organismi elencati nell'allegato II o utilizzato a loro beneficio. 
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3. È vietata la partecipazione, consapevole e deliberata, ad attività 
aventi l'obiettivo o il risultato, diretto o indiretto, di eludere le misure di 
cui ai paragrafi 1 e 2. 

Articolo 5 

▼M5 
1. Nell’allegato II sono elencate le persone fisiche o giuridiche, le 
entità e gli organismi che il Consiglio ha identificato, a norma 
dell’articolo 4, paragrafo 1, della decisione 2011/273/PESC, come per­
sone responsabili della violenta repressione a danno della popolazione 
civile in Siria, persone e entità che ricevono benefici dal regime o lo 
sostengono, o persone ed entità ad essi associati. 

▼B 
2. L'allegato II riporta i motivi dell'inserimento delle persone, delle 
entità e degli organismi interessati nell'elenco. 

3. L'allegato II riporta inoltre, ove disponibili, le informazioni neces­
sarie per individuare le persone fisiche o giuridiche, le entità e gli 
organismi interessati. Con riguardo alle persone fisiche, tali informa­
zioni possono includere i nomi, compresi gli pseudonimi, la data e il 
luogo di nascita, la cittadinanza, il numero del passaporto e della carta 
d'identità, il sesso, l'indirizzo, se noto, e la funzione o la professione. 
Riguardo alle persone giuridiche, alle entità e agli organismi, tali infor­
mazioni possono includere le denominazioni, la data e il luogo di regi­
strazione, il numero di registrazione e la sede di attività. 

Articolo 6 

In deroga all'articolo 4, le autorità competenti degli Stati membri iden­
tificate nei siti web elencati nell'allegato III possono autorizzare lo 
svincolo o la messa a disposizione di taluni fondi o risorse economiche 
congelati, alle condizioni che esse ritengono appropriate, dopo aver 
stabilito che i fondi o le risorse economiche sono: 

a) necessari per soddisfare le esigenze di base delle persone di cui 
all'allegato II e dei familiari a loro carico, compresi i pagamenti 
relativi a generi alimentari, affitti o ipoteche, medicinali e cure me­
diche, imposte, premi assicurativi e utenza di servizi pubblici; 

b) destinati esclusivamente al pagamento di onorari ragionevoli e al 
rimborso delle spese sostenute per le prestazioni legali; 

▼M5 
c) destinati esclusivamente al pagamento di diritti o di spese connessi 

alla normale custodia o gestione di fondi o risorse economiche con­
gelati; 

d) necessari per coprire spese straordinarie, a condizione che l’autorità 
competente pertinente abbia comunicato alle autorità 
competenti degli altri Stati membri e alla Commissione, almeno 
due settimane prima dell’autorizzazione, i motivi per i quali essa 
ritiene che debba essere concessa una determinata autorizzazione; 

▼B 
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e) pagabili su o da un conto di una missione diplomatica o consolare o 
di un’organizzazione internazionale che gode di immunità in confor­
mità del diritto internazionale, nella misura in cui tali pagamenti 
servono per scopi ufficiali della missione diplomatica o consolare 
o dell’organizzazione internazionale; o 

f) necessari per scopi umanitari, quali la fornitura e l’agevolazione 
della fornitura di aiuti umanitari, la fornitura di materiali e beni 
necessari per soddisfare le esigenze di base della popolazione civile, 
tra cui cibo e materiali agricoli per la sua produzione, materiale 
medico, o per le operazioni di evacuazione dalla Siria. 

Lo Stato membro interessato informa gli altri Stati membri e la Com­
missione delle autorizzazioni concesse a norma del presente articolo 
entro le quattro settimane che seguono l’autorizzazione. 

▼B 

Articolo 7 

In deroga all'articolo 4, le autorità competenti degli Stati membri elen­
cate nell'allegato III possono autorizzare che taluni fondi o risorse eco­
nomiche congelati siano sbloccati a condizione che: 

a) i fondi o le risorse economiche in questione siano oggetto di un 
vincolo giudiziario, amministrativo o arbitrale sorto prima della 
data in cui la persona, l'entità o l'organismo di cui all'articolo 4 
sono stati inseriti nell'allegato II o di una sentenza giudiziaria, am­
ministrativa o arbitrale pronunciata prima di tale data; 

b) i fondi o le risorse economiche in questione vengano usati esclusi­
vamente per soddisfare i crediti garantiti da tale vincolo o ricono­
sciuti validi da tale sentenza, entro i limiti fissati dalle leggi e dai 
regolamenti applicabili che disciplinano i diritti dei creditori; 

c) il vincolo o la sentenza non vada a favore di una delle persone, delle 
entità o degli organismi di cui all'allegato II; e 

d) il riconoscimento del vincolo o della sentenza non sia contrario 
all'ordine pubblico dello Stato membro interessato. 

Lo Stato membro interessato informa gli altri Stati membri e la Com­
missione delle autorizzazioni concesse a norma del presente articolo. 

Articolo 8 

1. L'articolo 4, paragrafo 2, non si applica al versamento sui conti 
congelati di: 

a) interessi o altri profitti dovuti su detti conti, o 

▼M5 
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b) pagamenti dovuti nell'ambito di contratti, accordi o obblighi conclusi 
o sorti precedentemente alla data in cui tali conti sono stati assog­
gettati alle disposizioni del presente regolamento, 

purché tali interessi, altri profitti e pagamenti siano congelati a norma 
dell'articolo 4, paragrafo 1. 

2. L'articolo 4, paragrafo 2, non osta a che enti finanziari o creditizi 
nell'Unione accreditino i conti congelati quando ricevono i fondi tra­
sferiti verso i conti di una persona, di un'entità o di un organismo 
figurante nell'elenco, purché ogni versamento su tali conti sia anch'esso 
congelato. L'ente finanziario o creditizio informa senza indugio l'autorità 
competente pertinente in merito a tali transazioni. 

Articolo 9 

In deroga all'articolo 4, e purché un pagamento da parte di una persona, 
di un'entità o di un organismo di cui all'allegato II sia dovuto in forza di 
un contratto o di un accordo concluso o di un'obbligazione sorta per la 
persona, l'entità o l'organismo in questione prima della data di designa­
zione di tale persona, entità o organismo, le autorità competenti degli 
Stati membri, indicate sui siti web elencati nell'allegato III, possono 
autorizzare, alle condizioni che ritengono appropriate, che taluni fondi 
o risorse economiche congelati siano sbloccati purché il pagamento non 
sia direttamente o indirettamente ricevuto da una persona o da un'entità 
di cui all'articolo 4. 

Articolo 10 

1. Il congelamento di fondi e risorse economiche, o il rifiuto di 
mettere a disposizione fondi o risorse economiche, se effettuato rite­
nendo in buona fede che tale azione sia conforme al presente regola­
mento, non comporta alcun genere di responsabilità per la persona fisica 
o giuridica, l'entità o l'organismo che lo attua, né per i suoi direttori o 
dipendenti, a meno che non si dimostri che i fondi e le risorse econo­
miche sono stati congelati o trattenuti in seguito a negligenza. 

2. Il divieto di cui all'articolo 4, paragrafo 2, non comporta alcun 
genere di responsabilità per le persone fisiche o giuridiche, le entità e gli 
organismi che hanno messo a disposizione fondi o risorse economiche 
se essi non sapevano, e non avevano alcun motivo ragionevole di so­
spettare, che le loro azioni avrebbero violato il divieto in questione. 

▼M5 

Articolo 10 bis 

Non è concesso alcun diritto, inclusi i diritti ai fini di indennizzo o altro 
diritto analogo, ad esempio un diritto di compensazione o diritto coperto 
da garanzia, in relazione a contratti o operazioni sulla cui esecuzione 
hanno inciso, direttamente o indirettamente, del tutto o in parte, le 
misure adottate ai sensi del presente regolamento, al governo della Siria, 
o nei confronti di qualsiasi persona o entità che avanza diritti tramite o a 
favore di tale governo. 

▼B 
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Articolo 11 

1. Fatte salve le norme applicabili in materia di relazioni, riservatezza 
e segreto professionale, le persone fisiche e giuridiche, le entità e gli 
organismi sono tenuti: 

a) a fornire immediatamente all'autorità competente dello Stato membro 
in cui risiedono o sono situati, quale indicata sui siti web elencati 
nell'allegato III, qualsiasi informazione atta a facilitare il rispetto del 
presente regolamento, quali i dati relativi ai conti e agli importi 
congelati a norma dell'articolo 4, e a trasmettere tali informazioni 
alla Commissione, direttamente o attraverso gli Stati membri, e 

b) a collaborare con detta autorità competente per la verifica di queste 
informazioni. 

2. Qualsiasi informazione fornita o ricevuta ai sensi del presente 
articolo è utilizzata unicamente per gli scopi per i quali è stata fornita 
o ricevuta. 

Articolo 12 

Gli Stati membri e la Commissione si informano immediatamente delle 
misure adottate ai sensi del presente regolamento e si comunicano tutte 
le informazioni pertinenti in loro possesso riguardanti il presente rego­
lamento, in particolare quelle relative a problemi di violazione e di 
applicazione delle norme e alle sentenze pronunciate dai tribunali na­
zionali. 

Articolo 13 

La Commissione è autorizzata a modificare l'allegato III sulla base delle 
informazioni fornite dagli Stati membri. 

Articolo 14 

1. Qualora il Consiglio decida di applicare a una persona fisica o 
giuridica, a un'entità o a un organismo le misure di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, esso modifica di conseguenza l'allegato II. 

2. Il Consiglio trasmette la sua decisione e i motivi dell'inserimento 
nell'elenco alla persona fisica o giuridica, all'entità o all'organismo di cui 
al paragrafo 1 direttamente, se l'indirizzo è noto, o mediante la pub­
blicazione di un avviso, dando alla persona fisica o giuridica, all'entità o 
all'organismo la possibilità di presentare osservazioni. 

3. Qualora siano avanzate osservazioni o siano presentate nuove 
prove sostanziali, il Consiglio riesamina la propria decisione e ne in­
forma opportunamente la persona fisica o giuridica, l'entità o l'organi­
smo. 

4. L'elenco di cui all'allegato II è riesaminato periodicamente e al­
meno ogni 12 mesi. 

Articolo 15 

1. Gli Stati membri stabiliscono le norme relative alle sanzioni da 
irrogare in caso di violazione delle disposizioni del presente regola­
mento e adottano tutte le misure necessarie ad assicurare che tali san­
zioni siano applicate. Le sanzioni previste devono essere efficaci, pro­
porzionate e dissuasive. 
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2. Gli Stati membri notificano senza indugio tali norme alla Com­
missione dopo l'entrata in vigore del presente regolamento e le notifi­
cano ogni successiva modifica. 

Articolo 16 

Laddove il presente regolamento imponga di notificare, informare o co­
municare in altro modo con la Commissione, l'indirizzo e gli altri estremi 
da usare per tali comunicazioni sono quelli indicati nell'allegato III. 

Articolo 17 

Il presente regolamento si applica: 

a) nel territorio dell'Unione, compreso il suo spazio aereo; 

b) a bordo di tutti gli aeromobili e di tutti i natanti sotto la giurisdizione 
di uno Stato membro; 

c) a qualsiasi cittadino di uno Stato membro che si trovi all'interno o 
all'esterno del territorio dell'Unione; 

d) a qualsiasi persona giuridica, entità o organismo registrati o costituiti 
conformemente alla legislazione di uno Stato membro; 

e) a qualsiasi persona giuridica, entità o organismo relativamente ad 
attività economiche esercitate interamente o parzialmente all'interno 
dell'Unione. 

Articolo 18 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta­
mente applicabile in ciascuno degli Stati membri. 

▼B 
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ALLEGATO I 

Elenco del materiale che potrebbe essere usato per la repressione interna di 
cui agli articoli 2 e 3 

1. Armi da fuoco, munizioni e accessori connessi: 

1.1 armi da fuoco non sottoposte ad autorizzazione dai punti ML 1 e ML 2 
dell'elenco comune delle attrezzature militari dell'Unione europea ( 1 ) (elenco 
comune delle attrezzature militari); 

1.2 munizioni specificamente progettate per le armi da fuoco elencate al punto 
1.1 e loro componenti appositamente progettati; 

1.3 congegni di mira non sottoposti ad autorizzazione dall'elenco comune delle 
attrezzature militari. 

2. Bombe e granate non sottoposte ad autorizzazione dall'elenco comune delle 
attrezzature militari. 

3. Veicoli: 

3.1 veicoli equipaggiati con un cannone ad acqua, appositamente progettati o 
modificati a fini antisommossa; 

3.2 veicoli specificamente progettati o modificati per essere elettrificati onde 
respingere gli assalitori; 

3.3 veicoli specificamente progettati o modificati per rimuovere barricate, in­
cluse apparecchiature da costruzione con protezione balistica; 

3.4 veicoli specificamente progettati per il trasporto dei detenuti e/o degli im­
putati in custodia preventiva; 

3.5 veicoli specificamente progettati per installare barriere mobili; 

3.6 componenti per i veicoli di cui ai punti da 3.1 a 3.5, specificamente pro­
gettati a fini antisommossa. 

Nota 1 Questo punto non sottopone ad autorizzazione i veicoli specificamente 
progettati a fini antincendio. 

Nota 2 Ai fini del punto 3.5 il termine «veicoli» include i rimorchi. 

4. Sostanze esplosive e attrezzature collegate: 

4.1 apparecchi e dispositivi specificamente progettati per provocare esplosioni 
con mezzi elettrici o non elettrici, compresi gli apparecchi di innesco, i 
detonatori, gli ignitori, gli acceleranti di esplosione e le corde di detonazione 
e i relativi componenti appositamente progettati; tranne quelli appositamente 
progettati per un impiego commerciale specifico, ossia per l'attivazione o il 
funzionamento mediante esplosione di altre attrezzature o dispositivi la cui 
funzione non è l'innesco di un'esplosione (ad esempio, gonfiatori degli air 
bag per autoveicoli, limitatori di tensione o azionatori antincendio a sprin­
kler); 

4.2 cariche esplosive a taglio lineare non sottoposte ad autorizzazione dal­
l'elenco comune delle attrezzature militari; 

4.3 Altri esplosivi non sottoposti ad autorizzazione dall'elenco comune delle 
attrezzature militari e sostanze collegate: 

a) amatolo; 

b) nitrocellulosa (contenente oltre il 12,5 % di azoto); 

c) nitroglicole; 

d) tetranitrato di pentaeritrite (PETN); 

e) cloruro di picrile; 

f) 2,4,6 trinitrotoluene (TNT). 
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5. Apparecchiature protettive non sottoposte ad autorizzazione dal punto ML 
13 dell'elenco comune delle attrezzature militari: 

5.1 giubbotto antiproiettile per la protezione da armi da fuoco e/o da taglio; 

5.2 elmetti con protezione balistica e/o protezione da antiframmentazione, el­
metti antisommossa, scudi antisommossa e scudi balistici. 

Nota Questo punto non sottopone ad autorizzazione: 

— le apparecchiature specificamente progettate per attività sportive; 

— le apparecchiature specificamente progettate per esigenze di sicurezza 
sul lavoro. 

6. Simulatori, diversi da quelli sottoposti ad autorizzazione dal punto ML 14 
dell'elenco comune delle attrezzature militari, per la formazione nell'uso 
delle armi da fuoco, e software appositamente progettato. 

7. Apparecchiature per la visione notturna e la registrazione di immagini ter­
miche e amplificatori d'immagine, diversi da quelli sottoposti ad autorizza­
zione dall'elenco comune delle attrezzature militari. 

8. Filo spinato tagliente. 

9. Coltelli militari, coltelli e baionette da combattimento con lama eccedente in 
lunghezza i 10 cm. 

10. Apparecchiature di fabbricazione specificamente progettate per gli articoli di 
cui al presente elenco. 

11. Tecnologia specifica per lo sviluppo, la fabbricazione o l'uso degli articoli di 
cui al presente elenco. 
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▼C1 
ALLEGATO II 

ELENCO DELLE PERSONE FISICHE E GIURIDICHE, DELLE ENTITÀ O DEGLI ORGANISMI DI CUI 
ALL’ARTICOLO 4 

►M2 A. ◄ Persone 

Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di 

inserimento 
nell'elenco 

1. Bashar Al-Assad Nato l'11.9.1965 a Damasco; 
passaporto diplomatico n. 
D1903 

Presidente della Repubblica; organiz­
zatore e responsabile della repres­
sione contro i manifestanti. 

23.5.2011 

2. Maher (alias Mahir) 
Al-Assad 

Nato l'8.12.1967; 
passaporto diplomatico n. 4138 

Comandante della quarta divisione 
corazzata dell'esercito, membro del 
comando centrale del Baath, uomo 
di punta della guardia repubblicana; 
fratello del presidente Bashar 
Al-Assad; principale responsabile 
della repressione dei manifestanti. 

9.5.2011 

3. Ali Mamluk (alias 
Mamlouk) 

Nato il 19.2.1946 a Damasco; 
passaporto diplomatico n. 983 

Capo dei servizi d'informazione ge­
nerali siriani (GID); coinvolto nella 
repressione dei manifestanti. 

9.5.2011 

4. Muhammad Ibrahim 
Al-Sha’ar (alias Mo­
hammad Ibrahim 
Al-Chaar) 

Ministro dell'interno; coinvolto nella 
repressione dei manifestanti. 

9.5.2011 

5. Atej (alias Atef, 
Atif) Najib 

Ex capo della direzione della sicu­
rezza politica a Deraa; cugino del 
presidente Bashar Al-Assad; coin­
volto nella repressione dei manife­
stanti. 

9.5.2011 

6. Hafiz Makhluf (alias 
Hafez Makhlouf) 

Nato il 2.4.1971 a Damasco; 
passaporto diplomatico n. 2246 

Colonnello a capo di un'unità presso 
i servizi d'informazione generali (Ge­
neral Intelligence Directorate Dama­
scus Branch); cugino del presidente 
Bashar Al-Assad; persona vicina a 
Mahir al-Assad; coinvolto nella re­
pressione dei manifestanti. 

9.5.2011 

7. Muhammad Dib 
Zaytun (alias Mo­
hammed Dib Zei­
toun) 

Nato il 20.5.1951 a Damasco; 
passaporto diplomatico n. D 000 
00 13 00 

Capo della direzione della sicurezza 
politica; coinvolto nella repressione 
dei manifestanti. 

9.5.2011 

8. Amjad Al-Abbas Capo della sicurezza politica a Ba­
nyas, coinvolto nella repressione dei 
manifestanti a Baida. 

9.5.2011 

9. Rami Makhlouf Nato il 10.7.1969 a Damasco; 
passaporto n. 454224 

Uomo d'affari siriano; associato a 
Mahir Al-Assad; cugino del presi­
dente Bashar Al-Assad; finanzia il 
regime che permette la repressione 
dei manifestanti. 

9.5.2011 

10. Abd Al-Fatah Qud­
siyah 

Nato nel 1953 a Hama, 
passaporto diplomatico n. 
D0005788 

Capo dell'intelligence militare 
siriana (SMI); coinvolto nella repres­
sione della popolazione civile. 

9.5.2011 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di 

inserimento 
nell'elenco 

11. Jamil Hassan Capo dell'intelligence dell'aeronautica 
militare siriana; coinvolto nella re­
pressione della popolazione civile. 

9.5.2011 

12. Rustum Ghazali Nato il 3.5.1953 a Deraa; 
passaporto diplomatico n. D 000 
000 887 

Capo della sezione dell'intelligence 
militare siriana della zona rurale di 
Damasco; coinvolto nella repressione 
della popolazione civile. 

9.5.2011 

13. Fawwaz Al-Assad Nato il 18.6.1962 a Kerdala; 
passaporto n. 88238 

Coinvolto nella repressione della po­
polazione civile in quanto membro 
della milizia Shabiha. 

9.5.2011 

14. Munzir Al-Assad Nato l'1.3.1961 a Lattaquié; 
passaporto n. 86449 e n. 842781 

Coinvolto nella repressione della po­
polazione civile in quanto membro 
della milizia Shabiha. 

9.5.2011 

15. Asif Shawkat Nato il 15.1.1950 a 
Al-Madehleh, Tartus 

Vicecapo di stato maggiore per la 
sicurezza e il riconoscimento; coin­
volto nella repressione della popola­
zione civile. 

23.5.2011 

16. Hisham Ikhtiyar Nato nel 1941 Capo dell'Ufficio per la sicurezza na­
zionale siriana; coinvolto nella re­
pressione della popolazione civile. 

23.5.2011 

17. Faruq Al Shar' Nato il 10.12.1938 Vicepresidente della Siria; coinvolto 
nella repressione della popolazione 
civile. 

23.5.2011 

18. Muhammad Nasif 
Khayrbik 

Nato il 10.4.1937 (oppure il 
20.5.1937) a Hama, 
passaporto diplomatico n. 
0002250 

Vicepresidente aggiunto della Siria 
incaricato della sicurezza nazionale; 
coinvolto nella repressione della po­
polazione civile. 

23.5.2011 

19. Mohamed Hamcho Nato il 20.5.1966; 
passaporto n. 002954347 

Cognato di Mahir Al-Assad; uomo 
d’affari e agente locale di varie so­
cietà straniere; finanzia il regime che 
permette la repressione dei manife­
stanti. 

23.5.2011 

20. Iyad (alias Eyad) 
Makhlouf 

Nato il 21.1.1973 a Damasco; 
passaporto n. N001820740 

Fratello di Rami Makhlouf e agente 
del GID, coinvolto nella repressione 
della popolazione civile. 

23.5.2011 

21. Bassam Al Hassan Consigliere presidenziale per gli af­
fari strategici; coinvolto nella repres­
sione della popolazione civile. 

23.5.2011 

22. Dawud Rajiha Capo di Stato maggiore dell'esercito 
responsabile dell'impegno militare 
nella repressione di pacifici manife­
stanti. 

23.5.2011 

23. Ihab (alias Ehab, Ie­
hab) Makhlouf 

Nato il 21.1.1973 a Damasco; 
passaporto n. N002848852 

Vicepresidente di SyriaTel e curatore 
temporaneo della società statunitense 
di Rami Makhlouf; finanzia il regime 
che permette la repressione dei mani­
festanti. 

23.5.2011 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di 

inserimento 
nell'elenco 

▼M2 

24. Zoulhima CHALI­
CHE 
(Dhu al-Himma 
SHALISH) 

Nato nel 1951 o nel 1946 a Ker­
daha. 

Capo della protezione presidenziale; 
coinvolto nella repressione dei mani­
festanti; cugino di primo grado del 
presidente Bachar Al-Assad. 

23.6.2011 

25. Riyad CHALICHE 
(Riyad SHALISH) 

Direttore del Military Housing Esta­
blishment; fonte di finanziamenti per 
il regime; cugino di primo grado del 
presidente Bachar Al-Assad. 

23.6.2011 

26. Brigadiere Coman­
dante Mohammad 
Ali JAFARI (alias 
JA'FARI, Aziz; alias 
JAFARI, Ali; alias 
JAFARI, Moham­
mad Ali; alias JA'­
FARI, Mohammad 
Ali; alias JAFARI- 
NAJAFABADI, 
Mohammad Ali) 

Nato il 1 o settembre 1957; 
luogo di nascita: Yazd, Iran. 

Comandante generale del Corpo delle 
Guardie rivoluzionarie iraniane, coin­
volto nella fornitura di attrezzature e 
sostegno per aiutare la repressione 
delle proteste in Siria da parte del 
regime siriano. 

23.6.2011 

27. Maggiore generale 
Qasem SOLEI­
MANI 
(alias Qasim SO­
LEIMANY) 

Comandante del Corpo delle Guardie 
rivoluzionarie iraniane (IRGC) - 
Qods. Coinvolto nella fornitura di at­
trezzature e sostegno per aiutare la 
repressione delle proteste in Siria da 
parte del regime siriano. 

23.6.2011 

28. Hossein TAEB 
(alias TAEB, Has­
san; alias TAEB, 
Hosein; alias TAEB, 
Hossein; alias 
TAEB, Hussayn; 
alias Hojjatoleslam 
Hossein TA'EB) 

Nato nel 1963; 
luogo di nascita: Tehran, Iran. 

Vicecomandante per i servizi di in­
formazione del Corpo delle Guardie 
rivoluzionarie iraniane, coinvolto 
nella fornitura di attrezzature e soste­
gno per aiutare la repressione delle 
proteste in Siria da parte del regime 
siriano. 

23.6.2011 

29. Khalid QADDUR Socio d'affari di Maher Al-Assad. 
Fonte di finanziamenti per il regime. 

23.6.2011 

30. Ra'if AL-QUWATLI 
(alias Ri'af 
AL-QUWATLI) 

Socio d'affari di Maher Al-Assad. 
Fonte di finanziamenti per il regime. 

23.6.2011 

▼M3 

31. Mohammad Mufleh Capo dell'intelligence militare siriana 
della città di Hama, coinvolto nella 
repressione dei manifestanti. 

1.8.2011 

32. Maggiore generale 
Tawfiq Younes 

Capo del dipartimento della sicurezza 
interna della direzione generale del­
l'intelligence; coinvolto nella repres­
sione della popolazione civile. 

1.8.2011 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di 

inserimento 
nell'elenco 

33. Mohammed Ma­
khlouf (alias Abu 
Rami) 

Nato a Latakia, Siria, il 
19.10.1932 

Stretto collaboratore e zio materno di 
Bashar, socio di Mahir al-Assad, e 
padre di Rami, Ihab e Iyad Ma­
khlouf. 

1.8.2011 

34. Ayman Jabir Nato a Latakia Collaboratore di Mahir al-Assad nella 
milizia Shabiha. Direttamente coin­
volto nella repressione e negli atti 
violenti contro la popolazione civile 
e nel coordinamento dei gruppi della 
milizia Shabiha. 

1.8.2011 

35. Generale Ali Habib 
Mahmoud 

Nato a Tartous, 1939. Nominato 
ministro della Difesa il 3 giugno 
2009 

Ministro della Difesa. Responsabile 
della conduzione e delle operazioni 
delle forze armate siriane coinvolte 
nella repressione e negli atti violenti 
contro la popolazione civile. 

1.8.2011 

▼M4 

36. Hayel AL-ASSAD Vice di Maher Al-Assad, capo del­
l'unità di polizia militare della quarta 
divisione dell'esercito, coinvolta nella 
repressione. 

23.8.2011 

37. Ali AL-SALIM Direttore dell'ufficio acquisizioni del 
ministero della difesa siriano, punto 
d'ingresso per tutti gli acquisti d’armi 
dell'esercito siriano. 

23.8.2011 

38. Nizar AL-ASSAAD Vicino agli alti funzionari del go­
verno. Finanziamento della milizia 
«shabiha» nella regione di Latakia. 

23.8.2011 

39. Brigadier generale 
Rafiq SHAHADAH 

Capo dell'intelligence militare siriana 
dipartimento 293 (affari interni) a 
Damasco. Direttamente coinvolto 
nella repressione e nelle violenze 
perpetrate contro la popolazione ci­
vile a Damasco. 
Consigliere del presidente Bashar 
Al-Assad nelle questioni strategiche 
e di intelligence militare. 

23.8.2011 

40. Brigadier generale 
JAMEA JAMEA 
(Jami Jami) 

Capo dipartimento dell'intelligence 
militare siriana a Dayr az-Zor. 
Direttamente coinvolto nella repres­
sione e nelle violenze perpetrate con­
tro la popolazione civile a Dayr 
az-Zor e Alboukamal. 

23.8.2011 

41. Hassan Bin-Ali 
AL-TURKMANI 

data di nascita 1935 ad Aleppo Viceministro aggiunto, ex ministro 
della difesa, inviato speciale del pre­
sidente Bashar Al-Assad. 

23.8.2011 

42. Muhammad Said 
BUKHAYTAN 

Segretario regionale aggiunto del par­
tito socialista arabo Baath dal 2005; 
direttore della sicurezza nazionale del 
partito Baath a livello regionale 
2000-2005. Ex governatore di Hama 
(1998-2000). 
Stretto collaboratore del presidente 
Bashar Al-Assad e di Maher 
Al-Assad. Alto responsabile del re­
gime nella repressione della popola­
zione civile. 

23.8.2011 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di 

inserimento 
nell'elenco 

43. Ali DOUBA Responsabile del massacro di Hama 
nel 1980, è stato richiamato a Dama­
sco come consigliere speciale del 
presidente Bashar Al-Assad. 

23.8.2011 

44. Brigadier generale 
Nawful 
AL-HUSAYN 

Capo dipartimento dell'intelligence 
militare siriana a Idlib. Direttamente 
coinvolto nella repressione e nelle 
violenze perpetrate contro la popola­
zione civile nella provincia di Idlib. 

23.8.2011 

45. Brigadier generale 
Husam SUKKAR 

Consigliere del presidente per quanto 
riguarda la sicurezza. 
Consigliere del presidente per quanto 
riguarda la repressione e le violenze 
perpetrate contro la popolazione ci­
vile dai servizi di sicurezza. 

23.8.2011 

46. Brigadier generale 
Muhammed ZAM­
RINI 

Capo dipartimento dell'intelligence 
militare siriana a Homs. 
Direttamente coinvolto nella repres­
sione e nelle violenze perpetrate con­
tro la popolazione civile a Homs. 

23.8.2011 

47. Tenente generale 
Munir 
ADANOV(ADNUF)­ 

Vicecapo di Stato maggiore, opera­
zioni ed esercitazioni dell'esercito si­
riano. 
Direttamente coinvolto nella repres­
sione e nelle violenze perpetrate con­
tro la popolazione civile in Siria. 

23.8.2011 

48. Brigadier generale 
Ghassan KHALIL 

Capo del dipartimento informazioni 
della direzione generale dell'intelli­
gence. 
Direttamente coinvolto nella repres­
sione e nelle violenze perpetrate con­
tro la popolazione civile in Siria. 

23.8.2011 

49. Mohammed JABIR Luogo di nascita: Latakia Milizia shabiha. Collaboratore di Ma­
her Al-Assad in ordine alla milizia 
shabiha. Direttamente coinvolto nella 
repressione e nelle violenze perpe­
trate contro la popolazione civile e 
nel coordinamento dei gruppi della 
milizia shabiha. 

23.8.2011 

50. Samir HASSAN Socio d'affari di Maher Al-Assad. Ri­
sulta sostenere economicamente il re­
gime siriano. 

23.8.2011 

▼M5 

51. Fares CHEHABI Presidente della camera di commer­
cio e dell'industria di Aleppo. So­
stiene economicamente il regime si­
riano. 

2.09.2011 

52. Emad GHRAIWATI Presidente della camera dell'industria 
di Damasco (Zuhair Ghraiwati Sons). 
Sostiene economicamente il regime 
siriano. 

2.09.2011 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di 

inserimento 
nell'elenco 

53. Tarif AKHRAS Fondatore del gruppo Akhras (mate­
rie prime, commercio, lavorazione e 
logistica), Homs. Sostiene economi­
camente il regime siriano. 

2.09.2011 

54. Issam ANBOUBA Presidente dell'Issam Anbouba Est. 
(settore agroindustriale). Sostiene 
economicamente il regime siriano. 

2.09.2011 

▼M2 
B. Entità 

Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di 

inserimento 
nell'elenco 

1. Bena Properties Sotto il controllo di Rami Makhlouf; 
fonte di finanziamenti per il regime. 

23.6.2011 

2. Al Mashreq Inve­
stment 
Fund (AMIF) (alias 
Sunduq Al Mashrek 
Al Istithmari) 

Po Box 108, Damasco 
Tel.: 963 112110059 / 
963112110043 
Fax: 963 933333149 

Sotto il controllo di Rami Makhlouf; 
fonte di finanziamenti per il regime. 

23.6.2011 

3. Hamcho Internatio­
nal 
(alias Hamsho Inter­
national Group) 

Bagdad Street, Po Box 8254, 
Damasco 
Tel.: 963 112316675 
Fax: 963 112318875 
Sito internet: www.ham­
shointl.com 
E-mail: info@hamshointl.com e 
hamshogroup@yahoo.com 

Sotto il controllo di Mohamed Ham­
cho o Hamsho; fonte di finanzia­
menti per il regime. 

23.6.2011 

4. Military Housing 
Establishment (alias 
MILIHOUSE) 

Società di lavori pubblici sotto il 
controllo di Riyad Chaliche e del Mi­
nistero della difesa; fonte di finanzia­
menti per il regime. 

23.6.2011 

▼M4 

5. Direzione della sicu­
rezza politica 

Servizio dello Stato siriano diretta­
mente coinvolto nella repressione. 

23.8.2011 

6. Direzione delle in­
formazioni generali 

Servizio dello Stato siriano diretta­
mente coinvolto nella repressione. 

23.8.2011 

7. Direzione delle in­
formazioni militari 

Servizio dello Stato siriano diretta­
mente coinvolto nella repressione. 

23.8.2011 

8. Direzione delle in­
formazioni dell'aero­
nautica militare 

Servizio dello Stato siriano diretta­
mente coinvolto nella repressione. 

23.8.2011 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di 

inserimento 
nell'elenco 

9. Forza Qods del­
l'IRGC (alias: Forza 
Quds) 

Teheran (Iran) La forza Qods (o Quds) è un braccio 
speciale del corpo delle guardie rivo­
luzionarie islamiche iraniane (IRGC). 
La forza Qods è coinvolta nell'ap­
provvigionamento e nel sostegno 
del regime siriano per la repressione 
delle proteste in Siria. 
La forza Qods dell'IRGC ha fornito 
assistenza tecnica, materiale e soste­
gno ai servizi di sicurezza siriani 
nella repressione dei movimenti di 
protesta civili. 

23.8.2011 

▼M5 

10. Mada Transport Filiale della Holding Cham 
(Sehanya daraa Highway, PO 
Box 9525, tel: 00 963 11 99 62) 

Entità economica che finanzia il re­
gime. 

2.09.2011 

11. Cham Investment 
Group 

Filiale della Holding Cham 
(Sehanya daraa Highway, PO 
Box 9525, tel: 00 963 11 99 62) 

Entità economica che finanzia il re­
gime. 

2.09.2011 

12. Real Estate Bank Insurance Bldg- Yousef 
Al-azmeh 
sqr.Damascus 
P.O.Box: 2337 Damasco 
Repubblica araba siriana 
Tel: (+963) 11 2456777 e 
2218602 
Fax: (+963) 11 2237938 e 
2211186 
E-mail della banca: Publicrela­
tions@reb.sy 
Sito web: www.reb.sy 

Banca di proprietà dello Stato che 
sostiene finanziariamente il regime. 

2.09.2011 

▼M4 

2011R0442 — IT — 03.09.2011 — 004.001 — 20



 

ALLEGATO III 

Elenco delle autorità competenti degli Stati membri di cui all'articolo 3, 
paragrafo 2, all'articolo 6, all'articolo 7, all'articolo 8, all'articolo 9, 
all'articolo 11, paragrafo 1, e all'articolo 13, paragrafo 4, e indirizzo per 

le notifiche alla Commissione europea 

A. Autorità competenti di ciascuno Stato membro: 

BELGIO 

http://www.diplomatie.be/eusanctions 

BULGARIA 

http://www.mfa.bg/en/pages/view/5519 

REPUBBLICA CECA 

http://www.mfcr.cz/mezinarodnisankce 

DANIMARCA 

http://www.um.dk/da/menu/Udenrigspolitik/­
FredSikkerhedOgInternationalRetsorden/Sanktioner/ 

GERMANIA 

http://www.bmwi.de/BMWi/Navigation/Aussenwirtschaft/ 
Aussenwirtschaftsrecht/embargos.html 

ESTONIA 

http://www.vm.ee/est/kat_622/ 

IRLANDA 

http://www.dfa.ie/home/index.aspx?id=28519 

GRECIA 

http://www.mfa.gr/www.mfa.gr/en-US/Policy/Multilateral+Diplomacy/ 
Global+Issues/International+Sanctions/ 

SPAGNA 

http://www.maec.es/es/MenuPpal/Asuntos/Sanciones%20Internacionales/Paginas/ 
Sanciones_%20Internacionales.aspx 

FRANCIA 

http://www.diplomatie.gouv.fr/autorites-sanctions/ 

ITALIA 

http://www.esteri.it/MAE/IT/Politica_Europea/Deroghe.htm 

CIPRO 

http://www.mfa.gov.cy/sanctions 

LETTONIA 

http://www.mfa.gov.lv/en/security/4539 

LITUANIA 

http://www.urm.lt 
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LUSSEMBURGO 

http://www.mae.lu/sanctions 

UNGHERIA 

http://www.kulugyminiszterium.hu/kum/hu/bal/Kulpolitikank/ 
nemzetkozi_szankciok/ 

MALTA 

http://www.doi.gov.mt/EN/bodies/boards/sanctions_monitoring.asp 

PAESI BASSI 

http://www.minbuza.nl/sancties 

AUSTRIA 

http://www.bmeia.gv.at/view.php3?f_id=12750&LNG=en&version= 

POLONIA 

http://www.msz.gov.pl 

PORTOGALLO 

http://www.min-nestrangeiros.pt 

ROMANIA 

http://www.mae.ro/node/1548 

SLOVENIA 

http://www.mzz.gov.si/si/zunanja_politika/mednarodna_varnost/ 
omejevalni_ukrepi/ 

SLOVACCHIA 

http://www.foreign.gov.sk 

FINLANDIA 

http://formin.finland.fi/kvyhteistyo/pakotteet 

SVEZIA 

http://www.ud.se/sanktioner 

REGNO UNITO 

www.fco.gov.uk/competentauthorities 

B. Indirizzo per le notifiche o altre comunicazioni alla Commissione euro­
pea: 

Commissione europea 

Servizio degli strumenti di politica estera 

CHAR 12/096 

B-1049 Bruxelles/Brussel 

Belgio 

E-mail: relex-sanctions@ec.europa.eu 

Tel.: +(32 2) 295 66 73 
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ALLEGATO IV 

Elenco dei prodotti petroliferi e codice SA 

Codice SA Designazione delle merci 

2709 00 Oli greggi di petrolio o di minerali bituminosi 

2710 Oli di petrolio o di minerali bituminosi, diversi dagli oli greggi; 
preparazioni non nominate né comprese altrove, contenenti, in 
peso, il 70 % o più di oli di petrolio o di minerali bituminosi e 
delle quali tali oli costituiscono il componente base; oli usati: 

2711 Gas di petrolio ed altri idrocarburi gassosi: 

2712 Vaselina; paraffina, cera di petrolio microcristallina, «slack 
wax», ozocerite, cera di lignite, cera di torba, altre cere minerali 
e prodotti simili ottenuti per sintesi o con altri procedimenti, 
anche colorati; 

2713 Coke di petrolio, bitume di petrolio ed altri residui degli oli di 
petrolio o di minerali bituminosi; 

2714 Bitumi ed asfalti, naturali; scisti e sabbie bituminosi; asfaltiti e 
rocce asfaltiche; 

2715 00 00 Miscele bituminose a base di asfalto o di bitume naturali, di 
bitume di petrolio, di catrame minerale o di pece di catrame 
minerale (ad esempio: mastici bituminosi, «cut-backs») 
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